
Appendice normativa

LEGGE PROVINCIALE 22 marzo 2001, n. 3

Misure collegate con la manovra di finanza pubblica per l'anno 2001.
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 27 marzo 2001, n. 13)
Articolo 4
Disposizioni in materia di aliquota IRAP.

1. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2001, l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come da ultimo modificato dall'articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, è determinata nella misura del 3,25 per cento, limitatamente al valore della produzione netta realizzata nel territorio di comuni inclusi nelle aree previste dall'obiettivo 2 e nelle aree phasing out, come individuate nel documento unico di programmazione (DOCUP) 2000-2006 approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 2506 del 6 ottobre 2000, dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c), del medesimo decreto legislativo n. 446 del 1997, come modificato dall'articolo 1 del decreto legislativo 10 aprile 1998, n. 137, che siano in possesso di stabilimenti, di cantieri, di uffici o di basi fisse, operanti per non meno di tre mesi nei predetti comuni. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), devono inoltre disporre della qualifica di media, piccola o micro impresa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (Interventi della Provincia autonoma di Trento per il sostegno dell'economia e della nuova imprenditorialità. Disciplina dei patti territoriali in modifica della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 e disposizione in materia di commercio).

1-bis. Nel caso di attività esercitata anche nel territorio di comuni non inclusi nelle aree di cui al comma 1, ai fini della determinazione del valore della produzione netta che si considera realizzata nel territorio dei comuni di cui al medesimo comma 1, si fa riferimento all'incidenza delle retribuzioni spettanti al personale a qualunque titolo utilizzato, compresi i redditi assimilati e gli utili agli associati in partecipazione, addetto con continuità nel territorio dei comuni inclusi nelle aree previste al comma 1 rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni corrisposte dai medesimi soggetti.

2. omissis

3. Per le nuove imprese costituite nel territorio provinciale negli anni 2001, 2002 e 2003 l'aliquota dell'IRAP è determinata nella misura del 3,25 per cento; tale aliquota si applica per il primo anno di imposta e per i due successivi.

4. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1 gennaio 2001, l'aliquota dell'IRAP, di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come da ultimo modificato dall'articolo 6 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è determinata nella misura dell'1,5 per cento.

5. Le variazioni di gettito conseguenti alle modificazioni di aliquota di cui al presente articolo non sono considerate ai fini della determinazione delle eccedenze di cui all'articolo 42, comma 7, del decreto legislativo n. 446 del 1997, come da ultimo modificato dall'articolo 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall'applicazione del presente articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella C.

LEGGE PROVINCIALE 31 dicembre 2001, n. 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2002 e pluriennale 2002-2004 
della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria) 
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 8 gennaio 2002, n. 2)
Articolo 6
Disposizioni in materia di aliquote IRAP.

1. L'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) stabilita dall'articolo 4, comma 1, della legge provinciale n. 3 del 2001, come modificato dall'articolo 5 della legge provinciale n. 6 del 2001, si applica anche per il periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2002.

2. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2002 l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come da ultimo modificato dall'articolo 6 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è ridotta di un punto percentuale rispetto alla misura prevista per il medesimo periodo di imposta dalla vigente normativa statale.

3. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2002, l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i soggetti esercenti attività di agenzia di viaggio e turismo di cui al codice 63.30.1 della classificazione delle attività economiche - ATECO '91, è determinata nella misura del 3,25 per cento.

4. Le variazioni di gettito conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non sono considerate ai fini della determinazione delle eccedenze di cui all'articolo 42, comma 7, del decreto legislativo n. 446 del 1997, come da ultimo modificato dall'articolo 16 della legge n. 388 del 2000.

LEGGE PROVINCIALE 19 febbraio 2002, n. 1

Misure collegate con la manovra di finanza pubblica per l'anno 2002.
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 26 febbraio 2002, n. 9.)
Articolo 13
Disposizioni in materia di IRAP dovuta dalle ONLUS.

1. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1 gennaio 2002, l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui all'articolo 16, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come da ultimo modificato dall'articolo 1 del D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, dovuta dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, del medesimo decreto, come da ultimo modificato dall'articolo 1 del D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, considerati organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale), come modificato dall'articolo 5 del D.Lgs. 19 novembre 1998, n. 422, è ridotta di un punto percentuale rispetto alla misura prevista per il medesimo periodo d'imposta dalla vigente normativa statale.

2. Le variazioni di gettito conseguenti alle disposizioni di cui al comma 1 non sono considerate ai fini della determinazione delle eccedenze di cui all'articolo 42, comma 7, del decreto legislativo n. 446 del 1997, come da ultimo modificato dall'articolo 16 della L. 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione di quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella C.

LEGGE PROVINCIALE 11 giugno 2002, n. 8

Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento. 
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 25 giugno 2002, n. 27. )

Articolo 16

Misure straordinarie per il sostegno delle attività economiche penalizzate dalla carenza di precipitazioni nevose nella stagione invernale 2001-2002.

1. I finanziamenti per i fondi rischi previsti sull'unità previsionale di base 45.1.240 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2002 a favore del Consorzio di garanzia collettiva fra le imprese commerciali e turistiche della provincia di Trento - Terfidi - con sede in Trento possono essere utilizzati in favore delle imprese esercenti le attività di cui alla lettera H "Alberghi e ristoranti" della classificazione delle attività economiche - ATECO '91, escluso il codice 55.5. "Mense e fornitura di pasti preparati", in deroga ai criteri di cui all'articolo 124, comma 3, della L.P. 23 agosto 1993, n. 18 (Criteri generali per le politiche di incentivazione alle attività economiche, adeguamenti delle leggi provinciali di settore e nuova disciplina degli organismi di garanzia), come da ultimo modificato dall'articolo 32 della L.P. 11 settembre 1998, n. 10, fino alla concorrenza di 250.000,00 euro.

2. Per il periodo di imposta in corso alla data 1 gennaio 2002 l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i soggetti in possesso dei requisiti di localizzazione di cui al comma 3 esercenti le attività di cui alla lettera H "Alberghi e ristoranti" della classificazione delle attività economiche - ATECO '91, escluso il codice 55.5. "Mense e fornitura di pasti preparati", è determinata nella misura del 3,25 per cento.

3. A tal fine la Giunta provinciale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce con propria deliberazione le aree territoriali, anche di livello subcomunale, ove nel periodo 24 novembre 2001 - 1 aprile 2002, per carenza di precipitazioni nevose, il mancato esercizio delle piste da sci ha cagionato rilevanti diseconomie di gestione a carico delle attività di cui al comma 1.

4. La verifica del mancato esercizio delle piste è effettuata dal servizio provinciale competente in materia di turismo ricorrendo, se necessario, a conforme dichiarazione del sindaco del comune interessato.

5. Le variazioni di gettito conseguenti alle disposizioni di cui al comma 2 non sono considerate ai fini della determinazione delle eccedenze di cui all'articolo 42, comma 7, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come da ultimo modificato dall'articolo 16 della L. 23 dicembre 2000, n. 388.

LEGGE PROVINCIALE 30 dicembre 2002, n. 15

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria)

(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 31 dicembre 2002, n. 54, suppl. n. 2)

Articolo 2

Disposizioni in materia di aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per gli anni 2003 e 2004

1. L’aliquota dell’IRAP come stabilita dall’articolo 4, comma 1, della legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3, si applica anche per i periodi di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2003 e del 1° gennaio 2004.

2. Per i periodi d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 2003 e del 1° gennaio 2004, l’aliquota dell’IRAP prevista dall’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali) è ridotta di un punto percentuale rispetto alla misura prevista per i medesimi periodi d’imposta dalla vigente normativa statale.

3. L’aliquota dell’IRAP come stabilita dall’articolo 13, comma 1, della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1, si applica anche per i periodi di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2003 e del 1° gennaio 2004.

4. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’applicazione di quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell’allegata tabella D.

LEGGE PROVINCIALE 12-5-2004 n. 4


Disposizioni per la formazione dell'assestamento del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria). 
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 18 maggio 2004, n. 20, suppl. n. 1)

Articolo 6 

Disposizioni in materia di aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2004. 

1. Per le nuove iniziative produttive intraprese nel 2004 sul territorio provinciale da soggetti diversi da quelli di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 45 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), l'aliquota dell'IRAP è determinata nella misura del 3,25 per cento. Non si considerano nuove iniziative produttive quelle derivanti da trasformazione, fusione o scissione, nonché da altre operazioni che determinano la mera prosecuzione di un'attività già esercitata sul territorio provinciale. L'aliquota prevista da questo comma si applica per il primo anno d'imposta e per i due successivi. 

2. Alla copertura delle minori entrate derivanti da quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella D. 

LEGGE PROVINCIALE 10 febbraio 2005, n. 1

Disposizioni per la formazione dell'assestamento del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria). 
(Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 15 febbraio 2005, n. 7, suppl. n. 2)

Articolo 12
Disposizioni in materia di aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2005. 

1. L'articolo 4, commi 1 e 1 bis, della legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3, e l'articolo 6, comma 2, della legge provinciale 31 dicembre 2001, n. 11, relativi alle aliquote dell'IRAP, si applicano anche per il periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2005.

2. L'articolo 6, comma 1, della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, relativo alle aliquote dell'IRAP, si applica anche per le nuove iniziative produttive intraprese nel 2005 da soggetti diversi da quelli di cui agli articoli 6, 7 e al comma 1 dell'articolo 45 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali).

3. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2005 sono esentate dal pagamento dell'IRAP, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale), le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), individuate dall'articolo 10 del medesimo decreto.

4. Alla copertura delle minori entrate derivanti da quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella D.

LEGGE PROVINCIALE 29 dicembre 2005, n. 20

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2006 e pluriennale 2006-2008 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria)
(pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige  3 gennaio 2006, n. 1, suppl. n. 4)
Articolo 27
Disposizioni in materia di aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per gli anni 2006, 2007 e 2008
1. I commi 1 e 1 bis dell'articolo 4 della legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3, relativi alle aliquote dell'IRAP, si applicano anche per il periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2006.
2. Il comma 2 dell'articolo 6 della legge provinciale 31 dicembre 2001, n. 11, relativo alle aliquote dell'IRAP, si applica anche per i periodi d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2006, del 1° gennaio 2007 e del 1° gennaio 2008.
3. Il comma 1 dell'articolo 6 della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, relativo alle aliquote dell'IRAP, si applica anche per le nuove iniziative produttive intraprese negli anni 2006, 2007 e 2008 da soggetti diversi da quelli previsti dagli articoli 6, 7 e dall'articolo 45, comma 1 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali).
4. Alla copertura delle minori entrate derivanti da questo articolo si provvede secondo le modalità indicate nella tabella G.

LEGGE PROVINCIALE 29 dicembre 2006, n. 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007-2009 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria 2007)

(pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 2 gennaio 2007, n. 1, suppl. n. 3)

Articolo 22
Disposizioni in materia di aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
1. Per i periodi d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2007, 1° gennaio 2008 e 1° gennaio 2009 l'aliquota dell'IRAP dovuta dagli appartenenti alle categorie economiche che beneficiano degli effetti della promozione turistica e che sono soggetti passivi del tributo provinciale sul turismo istituito ai sensi dell'articolo 33 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, è ridotta, sino alla misura massima dell'1 per cento, di una percentuale differenziata sulla base dei criteri stabiliti per la determinazione del tributo sul turismo.

2. Con la deliberazione della Giunta provinciale prevista dall'articolo 33, comma 2, della legge provinciale n. 20 del 2005 sono individuate le categorie beneficiarie della riduzione e la sua misura, in misura proporzionale ai benefici derivanti dal turismo.

3. La riduzione di aliquota prevista da questo articolo è cumulabile con altre riduzioni di aliquota stabilite in materia di IRAP dalla Provincia nei limiti della misura massima complessiva di un punto percentuale.

4. I commi 1 e 1 bis dell'articolo 4 della legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3, relativi alle aliquote dell'IRAP, si applicano anche per i periodi d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2007 e 1° gennaio 2008, limitatamente al valore della produzione netta realizzata nel territorio di comuni inclusi nelle aree previste dall'obiettivo 2, come individuate nel documento unico di programmazione (DOCUP) 2000-2006.

5. Le minori entrate derivanti dai commi 1, 2 e 3 sono compensate con le maggiori entrate derivanti dal tributo sul turismo di cui all'articolo 33 della legge provinciale n. 20 del 2005. Alla copertura delle minori entrate derivanti dal comma 4 si provvede con le modalità indicate nella tabella F.
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